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PON

SICUREZZA PER LO SVILUPPO

OBIETTIVO CONVERGENZA 2007 - 2013

Modello per la presentazione dei progetti
“RIQUALIFICAZIONE DI STRUTTURE PER L’ ACCOGLIENZA DEGLI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI RICHIEDENTI O TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E PROTETTI UMANITARI”
	Titolo 
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Introduzione
Il presente modello rappresenta uno strumento a supporto dei potenziali beneficiari che intendono sottoporre all’attenzione dell’Autorità di Gestione del PON FESR “Sicurezza per lo sviluppo” – Ob. Convergenza 2007 – 2013, una proposta progettuale da finanziare nell’ambito dell’Obiettivo Operativo 2.1. relativa alla “Riqualificazione di strutture per l’accoglienza degli immigrati extracomunitari richiedenti o titolari di protezione internazionale e protetti umanitari”.
Al fine di agevolare la definizione del progetto e la compilazione del modello, lo stesso è stato precompilato in alcune sue parti e contiene osservazioni ed esempi utili evidenziati in ROSSO.
Si ricorda che i progetti dovranno essere presentati tramite raccomandata A/R, o con corriere, o con consegna a mano alla competente Prefettura territoriale e via e-mail all’indirizzo segreteriapon2007-2013@interno.it  entro il  30 settembre 2011.

	1. Anagrafica soggetto proponente




	Denominazione 
	

	Sede
	

	Indirizzo 
	

	Nome e Cognome del referente 
	

	Ufficio di appartenenza (nell’ambito del Soggetto Proponente)
	

	Telefono 
	

	Fax
	

	E-mail
	


	2. Anagrafica progetto




	Titolo del progetto
	

	Costo del progetto
	Il costo del progetto deve essere indicato IVA inclusa e non deve essere superiore a €. 350.000,00

	Localizzazione
	

	ASSE
	II – Diffusione della legalità

	Obiettivo Operativo
	2.1 Migliorare la gestione dell’impatto migratorio

	Destinatari
	Immigrati extracomunitari richiedenti o titolari di protezione internazionale e  protetti umanitari 

	Durata
	Max 15 mesi


	3. Contenuti del progetto




	3.1 Analisi delle esigenze di sicurezza e legalità 




	Descrivere il fabbisogno di sicurezza e legalità del territorio interessato dalle attività progettuali evidenziando in particolare:
· come e in che termini il territorio di riferimento è interessato dai flussi migratori di cittadini stranieri richiedenti o titolari di protezione internazionale  e protetti umanitari in entrata verso il nostro paese; 
· provenienza e caratteristiche demografiche degli immigrati; 
· conseguenze di carattere economico e sociale che il flusso migratorio comporta nel  territorio di riferimento;
· tipologia di servizi attualmente offerti per l’accoglienza degli immigrati richiedenti o titolari di protezione umanitaria e protetti umanitari (esistenza altri Centri di Accoglienza - CDA CARA etc – e servizi per la residenzialità, orientamento al lavoro, formazione, orientamento legale etc).



	3.2 Descrizione delle attività progettuali proposte 


	ASSE II Diffusione della legalità 

	Obiettivo Operativo

	Attività


	N° 2.1
	Titolo: Migliorare la gestione dell’impatto migratorio
	Progetti di infrastrutturazione a finalità sociale rivolti sia alle strutture preposte all’attuazione delle procedure di “inclusione amministrativa” sia a beni pubblici da destinare al sostegno delle categorie deboli coinvolte a vario titolo nel fenomeno migratorio


	Il progetto è stato presentato per il finanziamento anche nell’ambito di altri fondi/programmi/iniziative?

SI

NO

X
N.b. saranno accettati solo i progetti non finanziati da altre fonti di finanziamento

Descrizione attività

· Oggetto dell’intervento (lavori)

Indicare il bene immobile di proprietà pubblica oggetto dell’intervento specificando: 
· se si tratta di un bene confiscato alla criminalità organizzata;
· che l’immobile non sia già stato oggetto di finanziamento nell’ambito del PON Sicurezza né oggetto di analoghi interventi di riqualificazione e ampliamento, nonché di ristrutturazione, sostenuti da altre fonti di finanziamento; 
· localizzazione nell’ambito del territorio di riferimento (inseriti i dettagli anagrafici del bene /struttura oggetto di intervento: proprietà, indirizzo e particella catastale);

· stato attuale del bene immobile; 

· che l’immobile possiede i requisiti previsti dalle norme vigenti in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza ed è conforme con quanto stabilito dalla normativa nazionale e regionale;
· descrizione dei lavori da realizzare; 
· descrizione analitica (quantità per costo unitario) degli arredi e delle attrezzature che si intende acquistare per ciascuno dei locali allestiti 
· stato futuro dell’immobile a seguito dei lavori con una puntuale descrizione della distribuzione dei locali e della loro destinazione;
· la capacità di accoglienza della struttura a seguito dei lavori (indicare il numero di posti letto scegliendo fra le seguenti tre dimensioni: 15 posti letto, tra i 15 e i 30 posti letto, tra i 30 e i 50 posti letto) evidenziando la capacità dell’intervento di incrementare - nella misura minima del 25%  rispetto alla situazione di accoglienza in atto - il numero di posti già destinati ai cittadini stranieri richiedenti o titolari di protezione internazionale o protetti umanitari.
Specificare che l’immobile possiede gli standard minimi per il finanziamento delle proposte progettuali, di seguito riportate:

· collocazione dell’immobile in centri abitati, con facilità di accesso ai servizi di trasporto pubblico e con fruibilità degli stessi nell’arco dell’intera giornata;

· servizi igienici adeguati al numero totale delle persone da accogliere; 

· stanze in numero proporzionale alle persone accolte (massimo 4 posti letto per stanza). La ripartizione dei posti letto per stanza deve tenere conto della cubatura e della logistica dei locali, prevedendo per ogni persona accolta spazi adeguati, in conformità con quanto stabilito anche dalle normative regionali;

· previsione di cucine, spazi comuni adibiti per la consumazione dei pasti, nonché per attività ricreative e di tempo libero;

· assenza di barriere architettoniche. 

Inoltre, specificare se si prevede l’adeguamento di spazi esterni (anche verdi) da adibire ad attività ricreative, di tempo libero e di socializzazione.
I predetti standard minimi possono essere integrati dai soggetti proponenti in base alle esigenze del territorio di riferimento. 
· Finalità del Centro o struttura integrata (servizi e attività)

Descrivere le attività che saranno realizzate nell’ambito del Centro di accoglienza. Ad esempio:

· residenzialità a carattere temporaneo;

· assistenza e orientamento sanitario (iscrizione al Servizio sanitario nazionale, accompagnamento ai servizi sanitari territoriali, presa in carico presso i consultori familiari, supporto specialistico, ecc.); 

· assistenza sociale (individuazione dei bisogni e delle potenzialità dei singoli beneficiari, orientamento ai servizi pubblici disponibili sul territorio)

· formazione linguistica e  alfabetizzazione; 

· inserimento scolastico dei minori; 

· mediazione linguistica-culturale, nei differenti ambiti (abitativo, lavorativo, sociale, ecc.); 

· orientamento e informazione legale; 

· inserimento abitativo;

· inserimento lavorativo e formazione professionale;
· attività ricreative e multiculturali. 
Nel caso in cui si preveda il servizio di mensa, indicare il numero di fruitori (specificando che la mensa è riservata solo agli utenti che ivi soggiornano).
Si ricorda che i costi di gestione, manutenzione (ad esempio le utenze relative ad elettricità, acqua, etc) e realizzazione delle attività (ad esempio i costi per gli operatori e i materiali di consumo) sono a carico del proponente. Il PON finanzia esclusivamente le spese relative agli interventi di infrastrutturali sull’immobile e all’acquisto degli arredi e delle attrezzature. 

L’ente proponente, attraverso una specifica Delibera di Giunta, dovrà, all’atto di presentazione del progetto, assumersi l’impegno, per almeno 5 anni successivi alla conclusione del progetto, a mantenere la destinazione d’uso dell’immobile riqualificato per l’accoglienza nonché, per il medesimo periodo, a sostenerne i costi di gestione e manutenzione.
Le spese relative alla progettazione, al coordinamento sicurezza e alla direzione lavori e collaudo possono essere affidate all’esterno solo se debitamente motivate da una delle ragioni previste dall’art. 90 comma 6 del D.Lgs 163/2006 o dell’art. 120 comma 2 bis.



	3.3 Modalità di coinvolgimento del partenariato istituzionale e socio-economico 



	Indicare in che modo verranno coinvolte le organizzazioni del privato sociale e le amministrazioni pubbliche che si occupano di immigrazione nella organizzazione, promozione e realizzazione delle attività progettuali, indicando i protocolli di intesa su cui si fonda la collaborazione per lo svolgimento delle suddette attività che, nel caso di collaborazioni che nascono con la presentazione della proposta progettuale, vanno allegati alla proposta progettuale.




	3.4 Tempistica della realizzazione




	
	Anno 2011
	Anno 2012
	Anno 2013

	Attività previste

Indicare le fasi delle attività di ristrutturazione e ampliamento da realizzare sul bene immobile. L’articolazione delle attività riportate deve coincidere con quella proposta nella sezione 3.2

	Trimestre
	Trimestre
	Trimestre

	
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV

	1. Acquisizione pareri/autorizzazione ecc
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. Progettazione definitiva/esecutiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. Affidamento appalto di lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. Esecuzione dei lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. Collaudo finale del Centro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	3.4.1 Descrizione dell’iter amministrativo 



	
	SI
	NO

	Necessità di autorizzazioni, concessioni, pareri ecc
	
	


Se “SI” indicare:
	Ente/organismo/autorità interessato per il rilascio:

	

	
	

	
	


	Tempi stimati per il rilascio:


	


	Procedura di selezione del soggetto attuatore
	Tipologia di procedura
	N° di procedure da attivare
	Attività oggetto di affidamento
	Riferimenti normativi

	
	Aperta
	
	
	

	
	Ristretta
	
	
	

	
	Negoziata con bando
	
	
	

	
	Negoziata senza bando
	
	
	

	
	In economia
	
	
	

	
	Altro 
	
	
	


Se “altro” specificare:_________________________________
	Motivazione del costo a base d’asta e del ricorso alla procedura prescelta
	


	3.5 Descrizione dei risultati attesi




	Indicare i risultati che si intendono raggiungere con l’attivazione dei servizi del centro ad esempio in termini di:

· maggiore livello di integrazione con la popolazione residente;

· agevolazione e supporto per gli adempimenti amministrativi:

· numero di immigrati formati o accompagnati al lavoro;

· maggiore assistenza sanitaria;
· Etc…




	3.5.1 Indicatori 




	Indicatori 

di realizzazione fisica
	Unità di misura
	Valore attuale
	Valore atteso al…. (indicare la data di conclusione del progetto)

	Strutture di accoglienza a finalità sociale
	n.
	0
	1

	Numero di posti di lavoro creati in fase di realizzazione dell’intervento
	n.
	0
	

	
	
	
	


	Indicatori 

di risultato
	Unità di misura
	Valore attuale
	Valore atteso al…. (indicare la data di conclusione del progetto)

	Immigrati extracomunitari (richiedenti o titolari di protezione internazionale e protetti umanitari) coinvolti in azioni mirate all’inclusione sociale
	n.
	0
	

	Numero di posti di lavoro creati in fase di gestione
	n.
	0
	

	
	
	
	


	3.6 Sinergie con altri programmi/interventi



	Indicare se per lo svolgimento delle attività e dei servizi che si prevede di attivare nel Centro si intende attivare la partecipazione di ulteriori fonti di finanziamento (es. Programmi Operativi Regionali e Nazionali, altre risorse comunitarie, risorse ordinarie ecc).



	4 Quadro finanziario




	4.1 Budget dettagliato delle attività proposte



La tabella vuole fornire un esempio meramente indicativo di alcune tra le principali voci di costo finanziabili per la realizzazione dei lavori sull’immobile. Si ricorda che non sono ammissibili al PON nè i costi per la manutenzione e la gestione del centro né quelli relativi alla realizzazione delle attività e all’erogazione dei servizi.
Si precisa che tutte le tipologie di spesa e le attività previste nel budget devono essere descritte nella sezione 3.2. 

Occorre esplicitare per ogni attività la percentuale IVA applicata e indicare il parametro utilizzato per la determinazione dei costi riportati in tabella.

	Attività 1
	Tipologia di spesa
	 Importo (€) 

	1.Attività propedeutiche alla realizzazione
	PROGETTAZIONE ESECUTIVA
	€

	
	REDAZIONE  CAPITOLATO TECNICO
	€

	
	PUBBLICAZIONE DEL BANDO
	€

	
	(inserire altre righe per eventuali altre voci)
	

	
	 Totale 
	€

	
	Iva (…%) 
	€

	
	Totale (iva inclusa)
	€

	Attività 2
	Tipologia di spesa
	 Importo (€) 

	2. Lavori di Ristrutturazione
	DEMOLIZIONI
	€

	
	INFISSI INTERNI ED ESTERNI OPERE IN FERRO
	€

	
	RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
	€

	
	INTONACI, PITTURE INTERNE E RIVESTIMENTI ESTERNI CON MATERIALI BIOCOMPATIBILI
	€

	
	IMPIANTO ELETTRICO CON CABLAGGIO STRUTTURATO
	€

	
	IMPIANTO CITOFONICO CON CABLAGGIO STRUTTURATO
	€

	
	IMPIANTO TELEFONICO CON CABLAGGIO STRUTTURATO
	€


	
	IMPIANTO DI TRASMISSIONE DATI E MULTIMEDIALE
	€

	
	IMPIANTO  DI CONDIZIONAMENTO A PAVIMENTO,  PRODUZ. ACQUA SANITARIA CON BOYLER A PANNELLI SOLARI ecc.
	€

	
	IMPIANTO IDRICO FOGNANTE
	€

	
	IMPIANTO ELEVATORE
	€

	
	SISTEMAZIONE ESTERNA
	€

	
	(inserire altre righe per eventuali altre voci)
	

	
	 Totale 
	€

	
	Iva (…%) 
	€

	
	Totale (iva inclusa)
	€

	Attività 3
	Tipologia di spesa
	 Importo (€) 

	3. Arredi e Attrezzature
	CUCINA E REFETTORIO
	€

	
	LABORATORIO LINGUISTICO 
	€

	
	(inserire altre righe per eventuali altre voci)
	

	
	 Totale 
	€

	
	Iva (…%) 
	€

	
	Totale (iva inclusa)
	€

	Attività 4
	Tipologia di spesa
	 Importo (€) 

	4. Collaudo a conclusione dei lavori
	COLLAUDO
	€

	
	(inserire altre righe per eventuali altre voci)
	

	
	 Totale 
	€

	
	Iva (…%) 
	€

	
	Totale (iva inclusa)
	€

	Attività 5
	Tipologia di spesa
	 Importo (€) 

	5. Promozione
	EVENTO DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
	€

	
	(inserire altre righe per eventuali altre voci)
	

	
	 Totale 
	€

	
	Iva (…%) 
	€

	
	Totale (iva inclusa)
	€

	 TOTALE COMPLESSIVO 
	   0,00 


.

	4.2 Cronogramma di spesa




	
	Anno 2011
	Anno 2012
	Anno 2013

	Attività previste
L’articolazione delle attività riportate in tabella deve coincidere con quella utilizzata nel Budget (sezione 4.1) ed essere riconducibile a quella proposta nelle sezioni 3.2 e 3.4
	Trimestre
	Trimestre
	Trimestre

	
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV

	Es. Acquisizione pareri/autorizzazione ecc
	
	
	€
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Es. Progettazione definitiva/esecutiva
	
	
	€
	€
	
	
	
	
	
	
	
	

	Es. Procedure di affidamento appalto di lavori
	
	
	
	
	€
	
	
	
	
	
	
	

	Es. Esecuzione dei lavori
	
	
	
	
	€
	€
	
	
	
	
	
	

	Es. Collaudo finale 
	
	
	
	
	
	
	€
	
	
	
	
	


	4.3 Sostenibilità 



	Indicare l’impegno dell’Amministrazione proponente a mantenere per almeno i 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento la destinazione d’uso dell’immobile riqualificato per l’accoglienza nonchè, per il medesimo periodo, a sostenerne i costi di gestione e manutenzione. Occorre riportare gli estremi identificativi della Delibera di Giunta attestante l’assunzione dei suddetti impegni.
Indicare le modalità di gestione e in particolare se il bene verrà dato in gestione a organizzazioni senza scopo di lucro specificando, in tal caso, che le stesse verranno individuate secondo le modalità previste dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.



	5 Gestione del progetto




	5.1 Organizzazione del Gruppo di lavoro

Rappresentare graficamente l’organizzazione del gruppo di lavoro mediante organigramma e descrivere le funzioni assegnate a ciascuna unità.


Rappresentare tutte le unità del gruppo coinvolte nella gestione e nella realizzazione delle attività progettuali, avendo cura di distinguere le risorse interne da quelle esterne all’Amministrazione proponente. 

Esempio di organigramma del Progetto.
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	5.2 Composizione del Gruppo di lavoro

Indicare, per ciascuna delle unità rappresentate, numero, qualifiche e competenze delle risorse umane che si occuperanno della gestione del progetto.


Indicare il numero e le qualifiche del personale di ciascuna unità del gruppo di lavoro impiegato per la realizzazione del progetto.
Nota: Nel caso in cui per la gestione del progetto si preveda il coinvolgimento di soggetti esterni, il Beneficiario dovrà inserire la seguente dichiarazione: ”L’affidamento di incarichi a soggetti esterni sarà effettuato nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale o regionale vigente”.
	DATA


	FIRMA

(persona autorizzata ad impegnare l’Ente proponente)



	___/___/________
	________________________________


Dichiarazione di impegno
In caso di finanziamento della presente istanza, pena la revoca del contributo ed il recupero delle quote erogate e dei relativi interessi legali:

il Beneficiario si impegna
· ad adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle singole operazioni ammesse al finanziamento;
· a garantire la localizzazione del progetto nelle Regioni Obiettivo Convergenza;

· a garantire il rispetto della normativa comunitaria e nazionale (D.P.R. n.196/08) in materia di ammissibilità della spesa;
· a garantire la regolare comunicazione degli stati di avanzamento finanziario, procedurale e fisico, conformemente alle modalità e alla tempistica opportunamente concordata con il Responsabile dell’Obiettivo Operativo di riferimento;
· a fornire, su richiesta dell’Autorità di Gestione o delle strutture delegate o degli Enti di controllo, tutte le informazioni necessarie ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo;
· a non modificare il progetto approvato senza che ne sia stata data preventiva comunicazione formale al Responsabile di Obiettivo Operativo di riferimento ed alla Segreteria Tecnica del Programma e vi sia stata formale autorizzazione;
· a comunicare le economie di progetto al Responsabile di Obiettivo Operativo ed alla Segreteria Tecnica del Programma e a non riutilizzarle in assenza di formale autorizzazione;
· a conservare e tenere a disposizione della Commissione Europea, per i tre anni successivi alla chiusura del PON da parte della Commissione Europea ai sensi dell’art. 90 par. 3 del Reg. CE 1083/06, tutti i documenti giustificativi (originali o copie certificate conformi agli originali) concernenti le spese ed i controlli relativi all’intervento in questione;
· a non apportare al progetto, entro cinque anni dal completamento, modifiche sostanziali: a) che ne alterino la natura, la destinazione d’uso o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico; b) risultanti da un cambiamento nella natura della proprietà di un'infrastruttura o dalla cessazione di un'attività produttiva;
· a rispettare le norme dettate dal Reg. (CE) 1828/2006 in materia di azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento all’apposizione di cartelloni e targhe esplicative nei luoghi oggetto di interventi cofinanziati;
· ad utilizzare, in modo evidente, il logo dell’Unione Europea, del PON Sicurezza e del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza su tutta la documentazione inerente la realizzazione delle attività progettuali;
· ad informare tempestivamente dell’organizzazione di eventi di comunicazione, informazione e pubblicità relativi al progetto la Segreteria Tecnica (segreteriapon2007-2013@interno.it), la Segreteria Strategica (segreteriastrategica.pon@interno.it)  il Responsabile dell’Obiettivo Operativo (maurizio.falco@interno.it), il Responsabile della Comunicazione (relazioniesterne.ps@interno.it).

Il Beneficiario dichiara
di essere a conoscenza che in caso di inadempienza per responsabilità diretta, mancato rispetto dei tempi previsti dal cronogramma degli interventi, mancato 
rispetto degli impegni assunti e degli obblighi derivanti dai provvedimenti emessi dall’Autorità di Gestione, accertamento di irregolarità, si procederà alla revoca dei finanziamenti stessi ed al recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi legali secondo le modalità previste dalla vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria. In tal caso il progetto rimarrà totalmente a carico del beneficiario.
	DATA


	FIRMA
(persona autorizzata ad impegnare l’Ente proponente)


	___/___/________
	________________________________


Elenco della documentazione da allegare
Al modello di presentazione del progetto deve essere allegato un progetto di massima corredato della seguente documentazione: 
· almeno 2 fotografie del bene immobile;
· stralcio dello strumento di pianificazione paesaggistico territoriale e del piano urbanistico generale o attuativo, sul quale è indicata la localizzazione dell’intervento da realizzare;

· planimetria del bene immobile interessato relativo allo stato attuale e futuro;
· nota descrittiva dei parametri adottati per la determinazione del costo dei lavori (es. costi standardizzati determinati dall’Osservatorio dei lavori pubblici o, in assenza, parametri desunti da interventi similari realizzati, ovvero redigendo computo metrico-estimativo di massima con prezzi unitari ricavati da prezziari o dai listini ufficiali vigenti dall’area interessata);
· descrizione della tipologia di ristrutturazione che si intende realizzare (cfr. art. 3, lett d) del DPR n. 380/2001).
Nel caso di beni confiscati deve essere prodotta copia dell’atto di assegnazione del bene all’ente proponente.[image: image3.wmf]
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